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Ieri TAlitalia ha dovuto cancellare oltre 60 voli 

Gravi disagi negli aeroporti 
Ruffini convoca i controllori 

Iniziativa del PCI alla Camera per sbloccare la situazione - Impegno uni
tario sulle «comunicazioni giudiziarie » su cui discuterà il Comitato ristretto L'interno di una torre di controllo 

ROMA — La situazione negli 
aeroporti italiani si va fa
cendo drammatica. Il rischio 
di una totale paralisi è reale 
e concreto. L'applicazione di 
tempi tripli per decolli, at
tcrraggi e sorvoli dello spa
zio aereo, da parte dei con
trollori dì volo; ieri si è fat
ta sentire in modo più pe
sante. L'Alitalia è stata co
stretta a canee''' e ben 60 
voli. Quelli che vengono ef
fettuati, in ogni caso, viag
giano con ritardi che in qual
che caso superano le tre ore. 
Soltanto i voli intercontinen
tali sono rimasti finora esen
ti da cancellazioni, ma par
tono con ritardi medi di cir
ca due ore. Qualche inizia
tiva va presa con urgenza 
per impedire il caos totale. 

Il problema delle € comuni
cazioni giudiziarie », inviate 
com'è noto ad un centinaio 
di e uomini-radar > in riferi
mento al cblack-aut» del 19 
ottobre scorso, verrà affron
tato in Parlamento, in sede 
di esame del disegno di leg
ge governativo per la rifor
ma del servizio di assisten
za al volo, nella riunione dei 
Comitato ristretto convocato 
per mercoledì prossimo. L' 
impegno è stato assunto con 
un documento dai gruppi par
lamentari del PCI. DC. FSI e 
PdUP della commissione Di
fesa della Camera. Il gover
no <ha preso atto » di que
sta decisione. L'iniziativa, 

che rappresenta un fatto nuo
vo, un segno di buona vo
lontà. potrebbe aprire la 
strada al ritorno alla nor
malità negli aeroporti. É' 
quello che ci auguriamo. 

Il governo non può limitar
si a € prendere atto*: esso 
deve dire con chiarezza che 
cosa intende fare per uscire 
da questa situazione, di cui 
porta la massima responsa
bilità. Si è intanto appreso 
che il «Comitato dei control
lori » è stato convocato per 
stamani dal ministro Ruffini 
e dal capo di stato maggiore 
della Difesa. Non si conosco
no i motivi di questa inizia
tiva né a che cosa essa 
tenda. 

La questione dei controllo
ri è stata esaminata in mat
tinata dalla commissione Di
fesa della Camera. L'hanno 
sollevata di nuovo i deputati 
del PCI, di fronte all'inerzia 
del governo e alla gravità 
della situazione determinatasi 
negli aeroporti. Dopo un vi
vace dibattito, è stato appro
vato il documento di cut par
lavamo all'inizio, che dice te
stualmente: « l gruppi par
lamentari dui PCI. DC. PSI 
e PdUP hanno- affrontato la 
situazione del traffico aereo. 
con particolare riferimento al 
problema delle comunicazioni 
giudiziarie.'inviate ai control
lori, stabilendo di affrontare, 
in sede di esame dei disegni 
di legge, questo delicato pro

blema. Il governo ' ha preso 
atto di questa decisione*. 

L'impressione che si ricava 
dalla lettura dei documento, 
è che ci si orienti ad intro
durre, nel. disegno di legge 
del governo, un punto che 
consenta la sanatoria di even
tuali reati di cui i controllori 
sono stati p saranno imputa
ti. Il compagno Baracetti, a 
nome del PCI. aveva propo
sto di rendere più esplicito 
l'impegno dei gruppi parla
mentari, con l'introduzione di 
un articolo analogo a quello 
contenuto nella « legge dei 
principi ». che sana i reati 
commessi dai militari che si 
erano battuti per la sua ap
provazione. 

Prima della riunione della 
commissione Difesa, il com
pagno Enea Cerquetti aveva 
avuto un lungo incontro con 
una delegazione di controllo-

,ri, nel corso del quale era 
stato ribadito l'impegno dei 
comunisti di battersi per la 
rapida approvazione dei prov
vedimenti governativi all'esa
me della Camera, apportan
dovi i miglioramenti necessa
ri. Ciò potrebbe essere faci
litato — è stato rilevato — 
da un ritorno alla normalità 
negb aeroporti e alla sere
nità per tutti i controllori. 
Approfittando di questo in
contro. il compagno Cerquetti 
ha precisato la posizione del 
gruppo comunista sulla rego
lamentazione dello sciopero. 

' « ho sciopero — ha detto Cer-
\ quetti — non deve comunque 
essere consentito per l'assi
stenza al volo di aerei mili
tari e di aerei in servizio di 

•; stato, nonché per i sorvoli 
internazionali. Il governo può 
inoltre proibire gli scioperi in 
concomitanza con situazioni di 
emergenza, che rendano ne
cessaria la regolarità delle 
comunicazioni aeree, ai fini 
della protezione civile. • Per 
tutti gli altri casi, invece, 
deve valere, la autoregolamen
tazione stabilita dalle • orga
nizzazioni sindacali ». 

Il capogruppo del PSI alla 
Camera, ha accusato il go
verno di « incomprensibili pi
grizie », nell'affrontare * in 
modo risolutivo » una questio-

' ne « che è sul tappeto nei 
! termini attuali da oltre tre 
| anni », ed ha criticato la ma-
i gistratura militare, mentre il 
• liberale Bozzi ha rivolto una 
interrogazione urgente a Cos-
siga. per sapere se il governo 
ha effettivamente assunto 
l'impegno di non fare adot
tare provvedimenti penali a 
carico dei controllori. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha intanto nominato 
il collegio di difesa dei con
trollori incriminati, ed ha co
stituito un « coordinamento 
unitario » per l'assistenza al 
volo, di cui faranno parte an
che dei controllori. ; 

Sergio Pardera 

In pericolo 6 mila posti di lavoro 

L'ANIC sotto accusa 
a Gela per inquinamento 

Ieri H prefetto Paolo Lucchese ha disposto il se
questro degli scarichi a mare del petrolchimico 

GELA — Dopo Priolo, anche 11 polo chimico di Gela sotto 
accusa per inquinamento, ieri il prefetto di Gela, Paolo 
Lucchese, con un'ordinanza ha disposto il sequestro degli 
scarichi a mare del petrolchimico ANIC (quasi seimila di
pendenti tra chimici e lavoratori delle Imprese appaltatrlcl); 
il provvedimento riguarda il 70 per cento degli sbocchi indu
striali del complesso ed è stato emesso dal magistrato perché 
l'azienda non li ha adeguati ai limiti di accettabilità previsti 
dalla legge antinquinamento, meglio conosciuta come « legge 
Merli ». .. .- . . . . ' 

' L'ANIC. cosi come gli altri stabilimenti petrolchimici si
ciliani perseguiti dal pretore di Augusta Condorelli. ha la
sciato trascorrere inutilmente il termine di due anni pre
visto dalla legge senza mettersi in regola. Il prefetto Luc
chese ha dato incarico alla Guardia di finanza di eseguire 
l'ordinanza. Ieri pomeriggio, il nucleo delle fiamme gialle 
di Gela ha notificato il provvedimento al vicedirettore dello 
stabilimento dottor Arcidiacono, n capo del personale, Cilia. 
ha detto che il provvedimento non • lascerebbe «margini al 
tentativo di mantenere in esercizio gli impianti ». Ciò significa 
che l'ANIC si preparerebbe a chiudere subito lo. stabilimento. 

La federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL in un 
comunicato ha manifestato la viva preoccupazione per la 
situazione venutasi a creare, per responsabilità primaria del 
colosso chimico. L'iniziativa della magistratura viene seguita 
con Interesse dal sindacati perché porta a galla le gravis
sime responsabilità dell'azienda, ma nello stesso tempo 
preoccupa per le conseguenze che si possono verificare dal 
punto di vista economico e sociale. 

Hanno manifestato in centinaia ieri a Reggio, dentro la sede del Comune 

Le donne calabresi vogliono parità nel lavoro 
Chiedono di poter entrare nell'azienda metalmeccanica OMECA, in vista dell'aumento dell'organico - L'impe
gno dei sindacati e dell'UDI - Cresce il movimento per il rispetto delle lèggi, dopo la lotta delle giovani di Nocàra 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Centinaia di ragazze e di 
giovani donne si sono tro
vate ieri mattina, nella sa
la del Consiglio comunale 
per porre in termini con
creti il problema della qua
lificazione della manodo
pera femminile nell'intero 
settore industriale e per 
rendere, così, effettivo il 
diritto al lavoro e la legge 
sulla parità fra i sessi. Do
po il recente, clamoroso 
episodio delle donne di Nò-
cara (un piccolo paesino 
sulla catena del. Pollino) 
che hanno rivendicato il 
loro diritto ad essere iserit-
te agli elenchi dei lavora
tori forestali, il movimento 
democratico . delle donne 
esprime, ora, a Reggio Ca
labria — col sostegno dei 
sindacati unitari e dell' 
Unione donne italiane — 
una nuova ed autonoma 
capacità di lotta che fa 

giustizia dei vecchi e lo
gori comuni. 

Le donne calabresi vo
gliono lavorare, hanno la
sciato alle spalle anni di 
pregiudizi e di subordina
zione, si organizzano per 
non restare escluse in par
tenza da ogni processo pro
duttivo: l'occasione è ve
nuta dalle assicurazioni di 
un potenziamento delle 
OMECA (il moderno stabi
limento per la costruzione 
di carri e vetture ferro
viari) di Reggio Calabria. 

Dopo anni di lotte citta
dine per aumentare l'oc
cupazione rielle OMECA (vi 
lavorano circa 840 dipen
denti), dovranno essere 
assunti, nel prossimi mesi. 
oltre 200 unità mentre re
sta inalterata la possibi
lità. con la costruzione di 
nuovi reparti, l'assunzione 
per altri mille operai cir
ca, cosi come era nelle pre
visioni iniziali. Oltre 500 
ragazze e giovani donne 

(dai 16 ai 35 anni) con li
cenza media, diplomate e. 
alcune universitarie hanno 
già avanzato domanda tra
mite la Federazione sinda
cale unitaria e 1*UDI, per 
frequentare corsi di quali
ficazione per saldatrici, ver
niciataci ed elettricisti fi
nalizzati alla -occupazione 
nelle OMECA. E' una bat
taglia di principio e, nel 
contempo, una speranza di 
trovare un lavoro qualifi
cato. « Non ci facciamo 
molte illusioni — hanno 
detto Jalcune ragazze . nel 
corso delle numerose as
semblee tenute nei rioni e 
nelle frazioni popolari del
la città —, ma anche se 
solo alcune di noi riusci
ranno ad entrare nette 
OMECA sarà sempre una 

.vittoria morale che sanci
sce la presenza detta don
na in lavori fino ad oggi 
ritenuti per "soli uomini"». 
A Reggio Calabria le don
ne non partono da zero: 

hanno alle spalle la gran
de mobilitazione (oltre 4 
mila domande) attorno al
le fabbriche tessili che por
tarono alla gestióne con
trollata dell'avviamento al 
lavoro di circa 600 donne 
nelle fabbriche dell'ex An-
dreae e, poi, alle lotte te
naci per difendere l'occu
pazione. 

Nell'esercito dei disoccu
pati, le donne reggine non 
vogliono restare emargina
te o esprimere sólo rabbia 
e delusione: esse, pur muo
vendosi su obiettivi ravvi
cinati, partecipano alla più 
generale vertenza sul ter
ritorio con i loro problemi, 
le loro aspirazioni, la loro 
cariba di rinnovamento in 
una società che conserva 
ancora, per la sua povertà 
economica e sociale, segni 
di mentalità arcaiche in 
stridente contrasto con la 
stessa esigenza di crescita 
civile. 

Enzo Lacaria 

Dichiarazione della Turtura 
Donatella Turtura,' segretarie generale della Federbrac-

ciantl-CGIL, sulla lotta delle donne calabresi, ha dichiarato: 
«Le 70 braccianti di NocàraTianno piena ragione. Innanzi
tutto, vedono risorse locali non utiliziate e quindi conside
rano assurdo 11 loro faticoso pendolarismo verso, il lontano 
Metaponto pur di fare qualche giornata di lavoro. In se
condo luogo, rifiutano giustamente una suddivisione rigida 
del lavoro tra uomini e donne che le emargina dalla lotta 
che a Nocàra i braccianti e i disoccupati conducono per uno 
sviluppo combinato di tutte le risorse della montagna (agri-

.cole, zootecniche e forestali) rispetto al quale la Regione. 
Calabria tarda colpevolmente a dare risposte. Con questo 
episodio di lotta lo spirito della legge di parità sì estende 
cosi anche nelle campagne e in un comparto tradizionalmen
te riservato all'uomo. 

v Infatti, non è questo il primo caso di inserimento delle 
donne nella forestazione: oltre ai nuclei presenti da tempo 
in Toscana e in Emilia,' anche nel Mezzogiorno — ancor 
prima della legge di parità — le braccianti di Petralia Sot
tana, in provincia di Palermo, ottennero di lavorare nei can
tieri forestali aprendo la strada ad altri risultati conseguiti 
anche in Sardegna. 

« Tutte queste esperienze positive ci hanno confermato 
in una convinzione: la lista unica per l'avviamento al lavoro 
dà più forza sia agli uomini che alle donne perché supera 
l'attuale suddivisione per mettere in moto risorse più vaste 
e occasioni di lavoro più sicure per tutu. Ecco perché gli 
uomini di Nocàra debbono essere al fianco delle loro com
pagne ». N 

I settanta 
anni del 

compagno 
Maurizio 
Valenzi 

Telegramma di auguri 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Mau
rizio Valenzi, membro del Co
mitato Centrale del Partito 
e sindaco di Napoli, compie 
oggi settantanni. Nell'occa
sione i compagni Luigi Lon
go ed Enrico Berlinguer gli 
hanno inviato il seguente te
legramma: tCaro Valenzi, 
accogli le più calorose felici
tazioni nostre e di tutto il 
Partito per il tuo settantesi
mo compleanno. Con l'occa
sione, vogliamo ancora una 
volta esprimerti la stima e 
l'unanime apprezzamento di 
tutti i compagni per la tua 
lunga ed esemplare milizia 
comunista che ti ha visto 
sempre in prima fila — sin 
dagli anni della clandestinità 
antifascista in Tunisia — nel
le lotte per la libertà e per 
l'affermazione degli ideali so
cialisti. Come dirigente di 
partito, protagonista delfe 
battaglie per la rinascita del 
Mezzogiorno, come parlamen
tare e oggi come primo Sin
daco comunista di Napoli, hai 
dato continua testimonianza 
di capacità, di intelligenza, di 
grande tensione politica e mo
rale. Ti auguriamo, caro Va
lenzi. moltissimi anni ancora 
di proficuo lavoro e di perso
nale'benessere >. 

Maurizio Valenzi è nato il 
16 novembre 1909 a Tunisi. 
Fondatore del settimanale an
tifascista «L'Italiano di Tu
nisi » e del quotidiano « Il 
Giornale», è stato redattore 
della «Voce degli Italiani a 
Parigi » e segretario del
l'Unione PoDolare Italiana a 
Tunisi. Nel -1940 è entrato nel
la direzione del PC Tunisino 
(illegale) e quindi arrestato 
e condannato ai lavori forza
ti a vita. Liberato nel '43. 
dopo aver diretto il movimen
to democratico italiano di Tu
nisi. nel '44 ha raggiunto Na
poli ove ha assunto l'incarico 
di vice-segretario della Fede
razione. Nel 1947 è eletto se
gretario di Federazione. Co
me . dirigente comunista di 
primo piano e come consi
gliere provinciale, è stato al
la testa dei lavoratori di Na
poli. interprete delle loro 
istanze più vive in tutte le 
lotte combattute per ii pane, 
per il lavoro, per la giusti
zia. La voce del popolo na
poletano è stata da lui por
tata pef tre legislature nel
l'aula di Palazzo Madama. 

Particolarmente attento ai 
problemi della pace e della 
indipendenza dei popoli ha 
svolto un importante lavoro 
per anni quale membro del 
consiglio di presidenza del 
comitato mondiale della pace. 
Poi. all'età di 66 anni, è sta
to eletto sindaco di Napoli. 
«TI bene supremo a cui tutto 
è subordinato da parte mia 
e da parte delle forze che mi 
hanno espresso — ha detto 
in quella circostanza — è la 
salvezza di Napoli, la solu
zione dei suoi più angosciosi 
problemi. Proorio per questo 
l'isoir»7Ìone che mi sorregge 
è l'unità ». 

MENTRE POLEMIZZANO SULLA PUBBLICITÀ' 

Gli editori spiegano 
il loro emendamento 
alla legge di riforma 

ROMA — Duro attacco alla decisione di aumentare gli introiti 
pubblicitari della RAI (47 miliardi in più per l'anno prossimo) 
e lunga spiegazione-difesa dell'emendamento alla legge di rifor
ma dell'editoria per garantire alle aziende l'accesso al credito 
agevolato: questo il succo di una dichiarazione del presidente' 
della Federazione editori. Giovanni Giovannini. 

Sulla questione della pubblicità Giovannini mena fendenti 
a dritta e a manca: decisione inaudita, scandalosa, che pena
lizza la stampa e sancisce il predominio della RAI e via di
cendo. D presidente della FIEG- fa fl suo mestiere critican
do la decisione del Parlamento. Tuttavia non bisognerebbe 
esagerare come egli fa quando spara generiche accuse con
tro tutti i partiti indistintamente « lottizzatoli »; quando af
ferma che quei 47 miliardi sono sottratti alla stampa. 

La verità è che gli editori — soprattutto ì più grossi — 
stanno drenando il mercato pubblicitario con i circuiti inte
grati di giornali-tv-radio e puntano a fare il « pieno ». Hanno 
in capo al Ietto il «libero mercato» ma poi esigono una poli
tica protezionistica nei confronti della RAI. 

Per quanto riguarda l'emendamento messo a punto dagli 
editori Giovannini nega che si tratti di una richiesta che 
mira ad accollare i debiti delle aziende allo Stato. Vice
versa si chiede di poter accedere al finanziamento a medio 
termine a tasso agevolato: k> Stato contribuirebbe soltanto 
alla parziale copertura degli interessi cosi come fa con altri 
settori. Una misura del genere — afferma Giovannini — 
mette su un piede di parità tutte le imprese: quelle più 
inguaiate la utilizzerebbero per pagare i debiti; quelle che 
se la passano meglio per iniziative di ristrutturazione ed 
investimenti. Si può non essere d'accordo su questa richie
sta — conclude il presidente della FIEG — ma non se ne 
può travisare fl senso. Giovannini aggiunge che — comun
que stiano le cose — quel che conta è approvare subito la 
riforma.. 

Sempre sulla pubblicità critiche del tutto opposte da parte 
del PDUP che aveva proposto di elevare di 70 miliardi il. 
tetto RAI: la decisione su 47 miliardi — a giudizio del PDUP 
— non tutela il servizio pubblico dall'assalto dei «privati». 

Nel dibattito sul bilancio a Palazzo Madama 

Proposte del PCI per evitare 
la ripetiti vita Camera -Senato 

ROMA — L'ordine del gior-. 
. no pari» di « progetto di bi
lancio intemo del Senato» 
ma in realtà nell'aula si di
scute di istituzioni, anzi di 
crisi delle istituzioni, del rap
porto logorato tra queste e 
la società civile, di governa
bilità. 

Aperta da una relazione 
del de De Vito questa pri
ma parte della discussione 
ha segnato alcuni punti co
muni (e ovviamente tante 
differenziazioni nelle ana
lisi e nelle proposte): se c'è 
una crisi di governabilità 
del paese questa riguarda 
anzitutto l'esecutivo: la sua 
funzionalità, la mancala ri
forma della presidenza del 
consiglio, una produzione le
gislativa disorganica e set
toriale, l'inadeguatezza di 
fronte a due nuovi soggetti: 

le regioni e la comunità 
europea e. fra l'altro, sulla 
politica comunitaria, oggi il 
governo sfugge ad un reale 
controllo del Parlamento. 
«Per una effettiva governa
bilità — ha detto De Vito — 
occorre la solidarietà con
corde delle forse politiche» 
ed il presidente dei senato
ri democristiani Bartolomei 
ritiene sufficiente ricercare 
questa solidarietà «nella con
cretezza della vita delle isti
tuzioni ». 
• Non basta questo — ha 
ribattuto il comunista. Mo
dica — «p**r noi ii contenu
to della politica di solida
rietà nazionale è la profon
da trasformazione della so
cietà». Ecco allora — per. 
battere le resistenze gover
native — la necessità di al
largare l'area del governo e 

quindi le basi del potere fa
vorendo < l'effettiva parte
cipazione alla direzione del
lo Stato» dei lavoratori 

I comunisti — e non solo 
essi — si srno detti contra
ri a quelle «proposte di so
luzioni devlanti» che col
pirebbero piloni fondamen
tali dell'ordinamento demo
cratico costituzionale: la 
funzione dei partiti, l'aboli
zione del sistema elettorale 
proporzionale; il carattere 
parlamentare della repubbli
ca. il bicameralismo. Modi
ca, sa quest'ultima questio
ne. ha anche avanzato pro
poste concrete per evitare 
la ripetitività de: dibattiti e 
per rendere quindi più ope
rative le Camere indicando 
la strada del coordinamen
to delle attività o della spe
cializzazione dei compiti. Ri

fiutare innovazioni radicali 
del nostro ordinamento de
mocratico non significa ne
gare la possibilità o l'esigen
za di ritocchi parziali e su 
particolari questioni della 
stessa Costituzione, ma la 
questione vera è un'altra: la 
necessità «di un disegno uni
tario capace di far prose
guire quel processo di attua
zione e di adeguamento del
la Costituzione che in qnesii 
decenni ha consentito una 
notevole espansione dei con
tenuti della nostra demo
crazia». 

Esistono certamente an
che problemi interni al la
voro parlamentare.. Si pensi 
che oggi esistono ben 28 or
ganismi intercamerali: «la 
terza camera inafferrabile », 
li ha definiti De Vito: un 
esempio è quello delle com

missioni permanenti e della 
loro struttura e organizza
zione. Queste commissioni 
seguono le competenze dei 
ministeri e, quindi, ne ri
producono i limiti dei con
flitti di'competenza, di so
vrapposizione del lavoro, di 
dispersione E' per questo 
che 1 comunisti sostengono 
la revisione delle competen
ze delle commissioni, che 
possono essere raggruppate 
in una sorta di dipartimenti 
che trattino materie omo
genee sollecitando cosi an
che il superamento del -set
torialismo (che è poi uno 
del grandi mali degli appa
rati amministrativi cen
trali). 

"E possibile, si è chiesto 
a questo proposito il comu
nista De Sabbata, un diver
so funzionamento della no
stra democrazia senza met
tere mano ad una riforma 
radicale della pubblica am
ministrazione? L'impianto 
di questa riforma sta in
tanto nella diffusione del re
gime delle autonomie ren
dendo effettivi i poteri.del
le regioni e degli enti locali 
e in una vera programma
zione economica. 

9. f. m. 

Non più contrari all'aborto i ginecologi francesi 
PARIGI — I ginecologi e gli 
ostetrici francesi non sono più 
contrari al principio della le
galizzazione dell'aborto. La 
nuova presa di posizione è sta
ta resa nota con un comuni
cato dal Collegio nazionale a 
cui sono associati questi spe
cialisti. Essa assume un rilie
vo notevole con l'approssimar
si del dibattito parlamentare 

previsto alla scadenza dei cin
que anni dì « prova > della leg
ge suirinterruzjooe volontaria 
della gravidanza. In Francia 
infatti la grande maggioranza 
dei ginecologi e degli ostetri
ci si è opposta al provvedimen
to legislativo varato nel 1973, 
mentre molti primari non han
no voluto la creazione degli 
appositi servizi all'interno dei 

propri reparti. 
Il documento rende dunque 

pubblico un ripensamento che 
senza dubbio influenzerà il di
battito parlamentare in scaso 
positivo, e che a sua volta è 
stato Mluenxato dagli, argo
menti sociali, culturali e urna-
n: diffusi nen'opinione pùbbli
ca dal movimento delle donne.. 

U Collegio nazionale dei gi

necologi e ostetrici irancesi 
segnala inoltre ai poteri pub
blici una serie di punti da 
prendere in considerazione, in 
relazione alla legge (diversa 
da quella italiana). Tra gli al
tri, fl rispetto dell'obiezione di 
coscienza; il limite di dieci 
settimane per l'interruzione 
della gravidanza; la pausa di 
e riflessione » di una settima

na dal momento della doman
da della donna. 

La nota rileva infine le in
sufficienze ospedaliere anche 
per quanto riguarda la mater
nità; la necessità di interve
nire perché l'aborto non sia 
mezzo di controllo delle nasci
te; l'esigenza di tutelare la 
salute delle donne, creando 
« centri di ginecologia > speci
fici per l'aborto e la contrac
cezione, controllati e garanti
ti dai servizi ospedalieri pub
blici. 
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I nuovi strumenti del sin
dacato unitario (editoriale 
di Rinaldo Scheda) 

La ricerca, e il dibattito 
aperti dal e caso » Fiat 
(articoli di Luciano Bar
ca, Sergio Garavini, Ren
zo Gianotti e Luciano 
Violante) 

Se terrorismo e mafia si 
scambiano le tecniche (di 
Pio La Torre); Dopo l'ar
resto di Daniele Pifano (di 
Angelo Bolaffi) 

1 I potori che bloccano lo 
sviluppo della Calabria (di 
Lina Tamburrino) 
La scuola non ha bisogno 
di elezioni farsa (di Massi
mo D'Alema) 

Tony Benn: « Riscopriamo 
i princìpi del soc ia l i smo» 

(un'intervista a Rinascita 
del leader della sinistra la
burista inglese) 
La polemica sui Pershing -
Trattare un minuto prima 
o dopo? (di Romano Ledda) 
Le frontiere della sicurez
za americana (di Mario Zuc
coni) 

La « produttività » del kho-
meinismo (di Massimo Bof-
fa) 

LIBRI 
• La nuova edizione critica 

dalle opere di Shakespeare 
(intervista a Giorgio Mel
chior!) 

• Che cosa leggono I visitato
ri della fetta dell'Unità? (di 
Gian Carlo Ferretti) 

• Schede/fotografia (a cura di 
Paola Amendola) 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di costruzione IX lotto collettori 
fognatura mista Rivoli-Alpignano-Bruere - 2. invito- Of
ferte in aumento. 
importo a base di gara L. 495.190.200. 
Metodo e procedimento di cui agli artt. 73/C e 76 del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e I/A della legge 2-2-1973 n. 14 nonché 
con l'applicazione degli artt. 20-21-22 della legge 8-8-1977 
n. 584 e successive modifiche, ammettendo offerte in 
aumento. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licitazione. 
dovranno presentare domanda, entro 10 gg. dalla pubbli
cazione del presente avviso all'Ufficio Tecnico comunale, 
Sezione Acquedotto Fognature, piazza Matteotti n. 2. 
Rivoli, li 5 novembre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Fulvio Gaffodio 
IL SINDACO 

Silvano Siviera 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di sistemazione a parco e par
cheggio area via Volturno - 2. invito r Offerte in. aumento. 
Importo a base, di gara L. 60.034.080. 
Metodo e procedimento di cui al R-D. 23-5-1924 n. 827 ed 
all'art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licitazione 
dovranno presentare domanda entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso, -all'Ufficio Tecnico comu
nale - Ufficio progettazione opere pubbliche. 
Rivoli. 6 novembre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio - Gaffodio 

IL SINDACO 
Silvano Siviere 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

— Concorso pubblico per n. 1 [posto di «ope
raio specializzato elettricista > 

Scadenza: ore 16 del 21 dicembre 1979 
Informazioni: Segreteria Generale dei Comune • Ufficio 

Personale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
doti prof. D. De Petris 

TX* SINDACO 
L. Manzi 

COMUNE DI COLLEGNO 
I PROVINCIA DI TORINO 

— Concorso pubblico per n. 1 posto di « epe* 
rak> specializzato giardiniere » 

Scadenza: ore 16 del 21 dicembre 1979 
Informazioni: Segreteria Generale del Comune - Ufficio 

Personale 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. prof. D. De Petria 
IL SINDACO 

U Manti 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

L'Amministrazione Comunale intende dare In appalto la 
gestione del servìzio Mensa e Bar presso fl Centro So
ciale di Via Galimberti. 
Gli interessati possono inoltrare richiesta scritta per es
sere invitati all'appalto entro 20 giorni dalla pubblica
zione del presente avviso. all'Ufficio Pianificazione del 
Comune. 
Nichelino, li 8 novembre 1979 

IL SINDACO Elio Marchiar» 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 4930.141 


